
ASSOCIAZIONE SICILIANA MUSICA PER l'UOMO APS 
Piazza San Francesco 

CEFALU'  
Codice Fiscale: 91002810827 - Partita IVA 03931920825 

CONSIGLIO DIRETTIVO DEL 21 febbraio 2024 
Verbale 

Il giorno 21 febbraio 2024 alle ore 19:30, presso la chiesa di San Nicola a Cefalù, convocato dal 
Presidente mediante avviso consegnato a mano, ai sensi dell'art. 31 comma 2 dello Statuto 
dell'Associazione Siciliana musica per l'Uomo, si è riunito il Consiglio Direttivo dell'Associazione 
Siciliana Musica per l'Uomo per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno: 
 

1. Modifiche Statutarie per adeguamento alla normativa (Codice del Terzo Settore: D. Lgs. 03 
luglio 2017 n. 117): Modifica denominazione sociale. 

 
Presiede il Presidente Mario Macaluso e verbalizza il Segretario Pollicino Franco. Sono presenti i 
membri del Direttivo: Mario Macaluso, Franco Pollicino, Silvio Gattuso, Giancarlo Gagliano, 
Ildebrando D'Angelo e Liana D'Angelo. Assente Sofia Favata. Il Presidente costatata la validità della 
seduta passa alla trattazione dell'ordine del giorno. 
 
Il punto all'ordine del giorno riguarda: Modifiche Statutarie per adeguamento alla normativa 
(Codice del Terzo Settore: D. Lgs. 03 luglio 2017 n. 117): Modifica denominazione sociale. 
 
Il Presidente inizia la riunione comunicando che a seguito della richiesta iscrizione 
dell'Associazione Siciliana musica per l'Uomo al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore 
(RUNTS) dello scorso 6 gennaio 2024 è pervenuta una richiesta di integrazione in quanto la 
denominazione dell'Associazione deve contenere l'indicazione di Associazione di promozione 
sociale o l'acronimo APS (art 35 comma 5 del Codice del Terzo Settore). Anche la modifica della 
denominazione sociale, infatti, è obbligatoria secondo quanto previsto dall'articolo 35 comma 5 
del decreto legislativo 117/2017.  
Terminata l'illustrazione da parte del Presidente si apre la discussione e alla fine si dichiara aperta 
la votazione. Il Presidente mette ai voti la seguente proposta:  
modificare l'Art. 1 dello Statuto dell'Associazione Siciliana Musica dell'Uomo nel seguente modo:  
Ai sensi del Decreto legislativo 117 del 2017, (da qui in avanti indicato come “Codice del Terzo 
settore”), e delle norme del Codice civile in tema di associazioni, è costituita l’Associazione non 
riconosciuta denominata “Associazione Siciliana Musica per l'Uomo APS”, di seguito indicata 
anche come “Associazione”, fondata il 15 marzo 1991 con atto Notaio Samuele Cassata di 
Cefalù, repertorio n. 16184, raccolta 5834. 
Il Presidente mette ai voti la proposta di modifica che viene approvata all'unanimità. 
Non avendo altri argomenti all'ordine del giorno viene redatto il presente verbale ed approvato 
all'unanimità dal Consiglio Direttivo.  
Il Presidente viene quindi incaricato di compiere tutte le pratiche necessarie per la registrazione 
del presente atto. 
Null’altro essendovi su cui deliberare, il Presidente dichiara chiusa la riunione alle ore 20:00 
 Il Presidente Il segretario verbalizzante 

 Mario Macaluso Franco Pollicino 

 

------------------------------------------ 

Agenzia delle Entrate - Direzione Provinciale di Palermo 

Ufficio Territoriale di Termini Imerese 

Registrato a Termini Imerese il 23 febbraio 2024 al numero 106 della serie d'atti privati. 

L'addetto Salvatore Gaglianello (*) Firma su delega del Direttore Provinciale Domenico Lodato 



STATUTO 
ASSOCIAZIONE SICILIANA MUSICA PER L'UOMO APS 

TITOLO1: COSTITUZIONE E SCOPI 

Art. 1: Denominazione 

Ai sensi del Decreto legislativo 117 del 2017, (da qui in avanti indicato come “Codice del Terzo settore”), e 
delle norme del Codice civile in tema di associazioni, è costituita l’Associazione non riconosciuta 
denominata “Associazione Siciliana Musica per l'Uomo APS”, di seguito indicata anche come 
“Associazione”, fondata il 15 marzo 1991 con atto Notaio Samuele Cassata di Cefalù, repertorio n. 16184, 
raccolta 5834. 

Art. 2: Sede e durata 

1. L'Associazione ha sede in piazza San Francesco, 5 - Cefalù e sede operativa presso il domicilio del 
rappresentante legale pro tempore coincidente con la figura del suo Presidente. L’eventuale variazione 
della sede legale nell’ambito del Comune di Cefalù non comporta modifica statutaria, salvo apposita 
delibera del Consiglio Direttivo e successiva comunicazione agli uffici competenti. 

2. L’Associazione potrà istituire sezioni o sedi secondarie. 

3. L’Associazione ha durata illimitata e potrà assumere personalità giuridica. Dall’iscrizione nel RUNTS, 
l’acronimo ETS dovrà essere inserito nella denominazione e indicato negli atti, nella corrispondenza e nelle 
comunicazioni al pubblico. 

4. Le attività dell'Associazione sono disciplinate dalle norme e disposizioni di cui al D. Lgs. n°117 del 03 
luglio 2017, e per quanto non previsto, dalle norme del Codice Civile e relative disposizioni di attuazione in 
quanto compatibili nonché dalle disposizioni del presente Statuto. 

Art. 3: Scopi 

1. L’Associazione è apartitica e aconfessionale, e fonda la propria attività istituzionale ed associativa sui 
principi costituzionali della democrazia, della partecipazione sociale e sull’attività di volontariato.  

2. L'Associazione non ha fini di lucro e persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo 
svolgimento, in via esclusiva o principale, di attività di interesse generale.  

3. È vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione, nonché fondi, riserve, comunque 
denominate, o capitali a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori e altri componenti 
degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto 
associativo.  

4. L'Associazione ha l'obbligo di utilizzo del patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, 
entrate comunque denonimate, per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo 
perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 

5. Gli utili o gli avanzi di gestione sono impiegati esclusivamente per la realizzazione delle attività 
istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse. 

Art. 4: Oggetto sociale 

L’Associazione, nel perseguire le finalità di cui sopra, intende esercitare, in via esclusiva o principale, le 
seguenti attività d’interesse generale tra quelle previste dall’art. 5 del D. Lgs. n°117/2017:  

d) Educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive 
modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa; 

f) Interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni; 

h) Ricerca scientifica di particolare interesse sociale; 



i) Organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, 
anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di 
interesse generale di cui al presente articolo; 

j) Radiodiffusione sonora a carattere comunitario, ai sensi dell'articolo 16, comma 5, della legge 6 agosto 
1990, n. 223, e successive modificazioni; 

k) Organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso; 

l) Formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo 
scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa; 

m) Servizi strumentali ad enti del Terzo settore resi da enti composti in misura non inferiore al settanta per 
cento da enti del Terzo settore; 

r) Accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti; 

u) Beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, 
n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di  persone 
svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del presente articolo; 

v) Promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non 
armata; 

w) Promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli 
utenti delle attività di interesse generale di cui al presente articolo, promozione delle pari opportunità e 
delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, 
n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre 2007, n. 244; 

z) Riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata. 

In concreto le attività che l’Associazione potrà porre in essere per meglio perseguire gli scopi istituzionali di 
cui sopra sono:  

 Promuovere lo sviluppo, la ricerca e la diffusione del canto corale e delle tradizioni popolari in tutte 
le loro forme nella Regione Sicilia, in Italia e all’Estero;  

 Realizzare programmi di produzione e distribuzione riferiti sia ad attività corali che ad attività 
multidisciplinari anche in collaborazione con Enti, Teatri e Istituzioni di vario tipo attraverso la 
gestione diretta di gruppi corali, formazioni musicali (orchestre e bande); 

 Valorizzare il patrimonio culturale, gli Istituti e i luoghi della cultura siciliana attraverso la 
produzione e l’organizzazione di concerti, progetti speciali e multidisciplinari, manifestazioni, 
eventi, concorsi, festival, rassegne, ogni esibizione spettacolistica in genere, sia in via autonoma che 
con il concorso di realtà artistiche esterne, Enti e istituzioni di ogni tipo sia in Italia che all’Estero; 

 Favorire la produzione e divulgazione di composizioni musicali di autori contemporanei con 
particolare riguardo a giovani siciliani; 

 Ideare progetti per la digitalizzazione delle informazioni per la salvaguardia del patrimonio musicale 
e culturale regionale e nazionale; 

 Promuovere e organizzare attività didattiche e di alto perfezionamento per giovani, corsi di 
formazione professionale nel campo musicale e delle tradizioni popolari per adulti, bambini, 
diversamente abili, alunni delle scuole di ogni ordine e grado e appartenenti ad associazioni e 
sodalizi di ogni tipo; 

 Organizzare e curare convegni, seminari di studi, dibattiti, tavole rotonde, concorsi attinenti alla 
cultura e a quella musicale in particolare; 

 Produrre materiale discografico, materiale audio e video, editare periodici, note informative, libri e 
documenti di cultura in genere nonché pubblicazioni ed articoli inerenti all’attività istituzionale 
dell’Associazione; 

 Promuovere la ricerca culturale, anche con riferimento alla musica popolare, nell'ambito della 
letteratura musicale siciliana di ogni epoca; 



 Offrire servizi di consulenza artistica e culturale a Enti pubblici, privati, società e imprese di ogni 
tipo per l’allestimento di stagioni artistiche, eventi, manifestazioni e spettacoli dal vivo; 

 Organizzare e gestire attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso. 

 Organizzare attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del 
volontariato e delle altre attività.  

 Aderire, con deliberazione del Consiglio Direttivo, a Istituzioni, Fondazioni, Associazioni, Enti e 
Federazioni nazionali aventi scopi analoghi, delegando all’occorrenza propri rappresentanti. 

 Svolgere ogni altra attività non specificamente menzionata in tale elenco ma comunque collegata 
con quelle precedenti, purché coerente con le finalità istituzionali e idonea a perseguirne il 
raggiungimento. 

L’Associazione può svolgere, ex art.6 del Codice del Terzo settore, anche attività diverse da quelle di 
interesse generale, a condizione che esse siano secondarie e strumentali all’attività principale. La 
determinazione delle attività diverse è rimessa al Consiglio direttivo che, osservando le eventuali 
delibere dell’assemblea dei soci in materia, è tenuto a rispettare i criteri e i limiti stabiliti dal predetto 
Codice e dalle disposizioni attuative dello stesso rispetto allo svolgimento di tali attività. 

Art. 5: Attività di raccolta fondi 

1. Al fine di finanziare le proprie attività di interesse generale, l’Associazione può esercitare anche attività di 
raccolta fondi, secondo quanto previsto dagli artt. 7 e 79 del D. Lgs. 117/2017 e successive modificazioni, 
attraverso la richiesta a terzi di donazioni, lasciti e contributi di natura non corrispettiva.  

2. L’attività di raccolta fondi può essere realizzata sia occasionalmente, anche mediante offerte di beni di 
modico valore o di servizi ai sovventori, in concomitanza di celebrazioni, ricorrenze o campagne di 
sensibilizzazione, sia in forma organizzata e continuativa, anche mediante sollecitazioni al pubblico o 
attraverso la cessione o erogazione di beni o servizi di modico valore, impegnando risorse proprie e di terzi, 
inclusi volontari e dipendenti, nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i 
sostenitori e con il pubblico, in conformità a quanto disposto dalla normativa vigente. 

Titolo II: NORME SUL RAPPORTO ASSOCIATIVO  

Art. 6: Soci  

Il numero dei soci è illimitato. È espressamente escluso ogni limite sia temporale che operativo al rapporto 
associativo e ai diritti che ne derivano: la qualifica di socio ha carattere permanente e può venir meno solo 
nei casi previsti dall’articolo 10 dello statuto.   

Art. 7: Requisti e modalità di adesione 

1. Può fare parte dell'Associazione chiunque condivida gli scopi e le finalità indicati nel presente Statuto. 

2. Per essere ammesso come socio si dovrà farne richiesta, sottoscrivendo una apposita domanda, al 
Presidente dell'Associazione, impegnandosi ad attenersi al presente Statuto e ad osservare gli eventuali 
regolamenti e le delibere adottate dagli Organi dell'Associazione.  

3. In caso di domanda di ammissione a socio presentata da un minore, la stessa dovrà essere controfirmata 
dall’esercente la responsabilità genitoriale. Per i soci minori di età, il diritto di votare in Assemblea è 
esercitato, sino al compimento del 18° anno di età, dagli esercenti la responsabilità genitoriale sui 
medesimi. Al compimento della maggiore età, essi acquisiranno il diritto ad essere candidati, al ricorrere 
degli altri requisiti di volta in volta previsti, ad una carica elettiva dell’Associazione. 

3. Sulle domande di ammissione si pronuncia il Consiglio Direttivo, il quale è tenuto a comunicare la 
deliberazione di ammissione all’interessato. In caso di diniego, la delibera di rigetto deve essere motivata e 
comunicata, entro 30 giorni dalla data di sua adozione, all'interessato. Quest’ultimo, entro i successivi 15 
giorni, può chiedere che sull’istanza si pronunci l’Assemblea in occasione della successiva seduta 
appositamemte convocata dal Presidente  a norma del successivo art. 13, punto b ed art. 14, punto b. 

4. La validità della qualifica di socio, efficacemente conseguita all’atto dell’accoglimento della domanda di 
ammissione da parte del Consiglio Direttivo, è subordinata al versamento della quota associativa. 



5. Il Consiglio Direttivo cura l’annotazione dei nuovi aderenti nel libro dei soci dopo che gli stessi avranno 
versato la quota associativa. L'annotazione deve intervenire entro 15 giorni da tale versamento. 

 

Art. 8: Diritti dei Soci 

I Soci dell’Associazione hanno il diritto di: 

 a. Partecipare in Assemblea con diritto di voto, compreso il diritto di elettorato attivo e passivo 
purchè iscritto nel libro dei soci. 

 b. Esaminare i libri sociali previa richiesta scritta al Consiglio Direttivo.  

 c. Essere informati e partecipare alle iniziative messe in campo dall’Associazione. 

 d. Esercitare i diritti sociali fin dall'iscrizione nel Libro dei Soci, sempre se in regola con il 
versamento delle quote associative e di eventuali contributi specifici richiesti dall'Associazione. 

 e. Essere portatori di non più di due deleghe rilasciate da altri Soci impossibilitati a presenziare in 
Assemblea. 

 f. Frequentare i locali dell’Associazione. 

 g. Essere rimborsati delle spese effettivamente sostenute e documentate per le attività richieste e 
prestate a favore dell'Associazione. 

 h. Prendere atto dell’ordine del giorno delle assemblee, prendere visione del rendiconto 
economico-finanziario, consultare i verbali. 

 i. Concorrere all’elaborazione dei programmi delle attività e approvarne lo svolgimento. 

Art. 9: Doveri dei Soci 

I soci dell'Associazione hanno il dovere: 

 a. Rispettare il presente Statuto, gli eventuali Regolamenti Interni e le deliberazioni adottate dagli 
Organi Sociali. 

 b. Svolgere la propria attività in favore dell’Associazione e del bene comune in modo personale, 
spontaneo e gratuito, senza fini di lucro.   

 c. Versare la quota associativa annuale ed eventuali altri contributi specifici nella misura e nei 
termini fissati annualmente dal Consiglio Direttivo. 

Art. 10: Perdita della qualifica di socio 

1. La qualifica di Socio dell’Asssociazione si perde: 

 a. Per decesso. 

 b. Per recesso volontario, comunicato per iscritto al Presidente dell'Associazione. Tale recesso verrà 
dal Presidente sottoposto all'attenzione del Consiglio Direttivo, in occasione della prima riunione 
utile di esso, ed avrà effetto dalla data del correlato provvedimento di presa d'atto del Direttivo. 
Dell'intevenuto recesso si curerà apposita annotazione sul Libro dei soci.  

 c. Per esclusione, deliberata dal Consiglio Direttivo, con notifica all’interessato di apposito 
provvedimento motivato, a carico degli associati che: 

  - Non rispettano le norme statutarie, regolamentari, del codice etico o delle deliberazioni o 
  direttive legittimamente assunte dagli organi preposti dell’Associazione. 

  - Assumono comportamenti o svolgono attività contrari agli interessi morali o materiali 
  dell’Associazione e ai principi di democrazia interna. 

  - Arrecano danno, di qualunque natura, anche morale, all’Associazione. 

 d. Per decadenza per morosità. Il mancato pagamento della quota associativa annuale, entro 3 
mesi decorrenti dall’inizio dell’esercizio sociale, comporta la decadenza del socio, previa presa 
d'atto del Consiglio Direttivo e conseguente comunicazione all'interessato. 



2. Avverso il provvedimento di esclusione, entro trenta giorni dalla data di ricezione della comunicazione, 
l’associato può proporre ricorso scritto all’Assemblea ordinaria dei Soci che si pronuncerà con decisione 
insindacabile dopo aver ascoltato gli argomenti portati a sua difesa dal Socio escluso. A tal fine l’Assemblea 
ordinaria dovrà essere convocata entro trenta giorni dal ricevimento del ricorso. 

3. Il recesso, l’esclusione, la decadenza del socio determinano la sospensione dalla carica sociale 
eventualmente rivestita all’interno dell’Associazione e ciò nelle more che intervenga o la scadenza del 
termine dei trenta giorni per ricorrere o, in caso di ricorso nel termine, l'esito della pronuncia 
dell'Assemblea del ricorso. 

4. L’associato receduto, escluso o decaduto per morosità non ha diritto alla restituzione delle quote 
associative versate né ha alcun diritto sul patrimonio dell’Associazione. 

Titolo III: NORME SUL VOLONTARIATO  

Art. 11: I volontari 

1. I volontari sono persone fisiche che, per libera scelta, prestano la propria attività tramite l'Associazione in 
modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro. 

2. L’Associazione deve iscrivere in un apposito registro i volontari, soci e non soci, che svolgono la loro 
attività in modo non occasionale. 

3. L’Associazione deve inoltre assicurare i propri volontari contro gli infortuni e le malattie connessi allo 
svolgimento dell’attività di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso terzi. 

4. L’attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario. Al volontario 
possono essere rimborsate le spese effettivamente sostenute e analiticamente documentate per l’attività 
prestata, previa autorizzazione ed entro i limiti stabiliti dal Consiglio Direttivo.  

5. La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o 
autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l’ente di cui il volontario è associato o tramite il 
quale svolge la propria attività volontaria. 

6. L’Associazione svolge la propria attività di interesse generale avvalendosi in modo prevalente dell’attività 
di volontariato dei propri associati o delle persone aderenti agli enti associati. 

7. L’Associazione può assumere lavoratori dipendenti, o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di 
altra natura, anche dei propri associati, solo quando ciò sia necessario ai fini dello svolgimento dell’attività 
di interesse generale e al perseguimento delle finalità.  

Titolo IV: ORGANI SOCIALI 

Art. 12: Organi dell’associazione 

1. Gli Organi Sociali dell’Associazione sono: 

 a. L’Assemblea dei Soci 

 b. Il Consiglio Direttivo 

 c. Il Presidente 

 d. Il Collegio dei Revisori dei Conti 

 e. l’Organo di Controllo (ove nominato al verificarsi delle condizioni di cui all’art. 30 del D. Lgs. 
n°117/2017); 

 f. l’Organo di Revisione (ove nominato al verificarsi delle condizioni di cui all’art. 31 del D. Lgs. 
n°117/2017); 

2. L’elezione degli organi dell’Associazione non può in alcun modo essere vincolata o limitata, ed è 
informata a criteri di massima libertà di partecipazione all’elettorato attivo e passivo. 



3. A tutti i componenti degli Organi Sociali, ad eccezione dell’Organo di Controllo, (ove nominato al 
verificarsi delle condizioni di cui all’art. 31 del D. Lgs. n°117/2017) non può essere attribuito alcun 
compenso ai sensi dell’art. 34, comma 2, del D. Lgs. n°117/2017. 

 

Art. 13: Assemblea dei Soci 

1. L’Assemblea dei Soci è l’organo sovrano dell’Associazione ed è composta da tutti i Soci iscritti nel libro 
dei soci in regola con il versamento delle quote associative annue e degli eventuali contributi specifici.  

2. L’Assemblea: 

 a. E' convocata dal Presidente che ne assume anche la presidenza.  

 b. Si riunisce ogni qualvolta si debba deliberare su argomenti demandati alla propria competenza 
dal presente Statuto, dalla Legge e comunque almeno una volta all’anno per l'approvazione del 
rendiconto consuntivo. 

 c. Si riunisce, inoltre, ogni qualvolta lo chiede il Consiglio Direttivo ovvero con motivazione scritta, 
almeno un terzo dei Soci ne ravvisino l’opportunità.  

 d. E' convocata dal Presidente mediante avviso pubblicato sul sito internet istituzionale 
dell’Associazione e notificato ai Soci, agli indirizzi specificatamente comunicati alla Segreteria 
dell’Associazione, a mezzo: consegna a mano, PEC, mail ordinaria con avviso di lettura, da inviarsi 
con almeno sette giorni di preavviso e dovrà indicare il luogo, il giorno e l’ora, sia di prima che di 
seconda convocazione e l’ordine del giorno con gli argomenti da trattare. L’adunanza di seconda 
convocazione deve essere fissata almeno ventiquattro ore dopo la prima convocazione. 

3. È ammessa la possibilità che le riunioni dell’Assemblea si tengano anche in videoconferenza o per tramite 
di mezzi di telecomunicazione a condizione che: 

 a. Sia consentito al Presidente di accertare l'identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo 
svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati della votazione. 

 b. Sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi assembleari 
oggetto di verbalizzazione. 

 c. Sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla votazione simultanea sugli 
argomenti all'ordine del giorno. 

4. Le deliberazioni assembleari, prese nel rispetto delle norme di legge, del presente Statuto e dei 
Regolamenti, sono vincolanti anche per i Soci assenti o dissenzienti. 

5. In caso di Assemblea Plenaria, quando cioè sono presenti tutti i Soci, tutti i componenti del Consiglio 
Direttivo e, se nominato, l’Organo di Controllo, sarà possibile discutere e deliberare anche su argomenti 
non espressamente contemplati nell’ordine del giorno. 

Art. 14: Assemblea ordinaria: competenze e quorum 

1. È compito dell’Assemblea ordinaria: 

 a. Approvare il bilancio consuntivo predisposto dal Consiglio Direttivo; 

 b. Approvare il programma annuale e pluriennale di attività, predisposto dal Consiglio Direttivo; 

 c. Eleggere e revocare i componenti del Consiglio Direttivo; 

 f. Eleggere e revocare, qualora ne ricorrano le condizioni previste dagli artt. 30 e 31 del D. Lgs. 
n°117/2017, l’organo di controllo e il soggetto incaricato della Revisione Legale dei Conti; 

 g. Decidere sui ricorsi contro i provvedimenti di diniego di adesione e di esclusione 
dall’Associazione, garantendo al ricorrente la più ampia garanzia al contraddittorio; 

 h. Approvare l’eventuale regolamento attuativo dello Statuto e gli altri regolamenti predisposti 
dal Consiglio Direttivo per il funzionamento dell’Associazione; 

 i. Deliberare sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali, ai sensi dell’art. 28 del 
Codice del Terzo Settore, e promuovere l’azione di responsabilità nei loro confronti; 



 l. Nominare un organo controllo, laddove si rende necessario, composto da tre persone, di cui 
almeno una scelta tra le categorie di soggetti di cui all'articolo 2397, comma secondo, del Codice 
civile.  

 m. Deliberare su ogni altro argomento posto all’ordine del giorno o sottoposto al suo esame da 
parte del Consiglio Direttivo o da altro Organo Sociale. 

2. L’Assemblea ordinaria, in prima convocazione, è validamente costituita con la presenza di almeno la 
metà più uno dei Soci, presenti in proprio e per delega, e delibera con il voto favorevole della maggioranza 
dei presenti. 

3. In seconda convocazione  l’Assemblea ordinaria delibera validamente a maggioranza dei voti, purchè 
presenti almeno un terzo dei soci aventi diritto di voto, in proprio e per delega. 

Art. 15: Assemblea straordinaria: competenze e quorum 

1. È compito dell’Assemblea straordinaria: 

 a. Deliberare sulle proposte di modifica dello Statuto; 

 b. Deliberare in merito allo scioglimento, trasformazione, fusione o scissione dell’Associazione. 

2. Nel caso di deliberazioni relative a modifiche statutarie è richiesta la presenza di almeno i tre quarti dei 
Soci e il voto favorevole della maggioranza dei presenti. Non sono ammesse deleghe. 

3. Per deliberare lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o scissione dell’Associazione è richiesta la 
presenza di almeno i tre quarti dei Soci e una maggioranza di voti favorevoli, pari ad almeno i tre quarti dei 
presenti al voto. 

4. Le deliberazioni dell’Assemblea straordinaria dovranno risultare dal verbale sottoscritto dal Presidente e 
dal Segretario della seduta e sono vincolanti anche per i non intervenuti. 

Art. 16: Assemblea: modalità di votazione 

1. Ciascun associato ha diritto a un solo voto salvo il caso di deleghe. 

2. L’esercizio del diritto di voto, compreso il diritto di elettorato attivo e passivo, spetta ai Soci che sono 
iscritti nel Libro dei Soci e sempre che siano in regola con il versamento delle quote associative.  

3. Per le votazioni si procede normalmente con voto palese. 

4. Si procede a scrutinio segreto quando ne facciano richiesta almeno i due terzi degli aventi diritti al voto. 
Per l’elezione delle cariche sociali e nei casi di votazioni riguardanti le persone si procede mediante il voto a 
scrutinio segreto. In tali casi non sono ammesse deleghe. 

5. I componenti del Consiglio Direttivo non hanno diritto di voto nelle deliberazioni dell’Assemblea 
riguardanti l’approvazione del bilancio consuntivo, della relazione sull’attività svolta e nelle deliberazioni 
riguardanti la loro responsabilità. 

Art. 17 – Consiglio Direttivo 

1. Il Consiglio Direttivo è l’Organo di governo e di amministrazione dell’Associazione ed è costituito da sette 
membri eletti dall’Assemblea ordinaria dei Soci. Esso opera in attuazione degli indirizzi statutari nonché 
della volontà e degli indirizzi generali dell’Assemblea. 

2. Il Consiglio Direttivo elegge al suo interno: 

 a. Il Presidente 

 b. Il Vicepresidente.  

 c. Il Segretario che stila i verbali, custodisce e aggiorna il Libro dei Soci, i Libri dei Verbali di 
Assemblea e di Consiglio Direttivo. È responsabile del costante aggiornamento dei dati relativi ai 
soci. Cura la pubblicazione e la notifica delle convocazioni dell’Assemblea Generale dei Soci, del 
Consiglio Direttivo e dei regolamenti sociali. Svolge tutte le altre mansioni di segreteria e di 
carattere organizzativo che gli sono affidate dal Consiglio Direttivo. 

 d. Il Tesoriere 



3. I componenti del Consiglio Direttivo durano in carica tre anni e sono rieleggibili senza limiti al numero di 
mandati. 

4. Se durante il suo mandato uno dei Consiglieri viene a cessare dalla carica per una qualunque causa, verrà 
sostituito dal “primo dei non eletti” o, se non vi sono “non eletti”, l'Assemblea dovrà rivotare il nuovo 
Consigliere scegliendolo tra i Soci. Il Consigliere subentrante decadrà alla naturale scadenza del mandato 
dell’intero Consiglio Direttivo. 

5. Qualora si dimettano o cessino dalla carica per qualsiasi motivo tanti Consiglieri che costituiscano la 
maggioranza dell’organo amministrativo, il Consiglio Direttivo decade automaticamente e il Presidente 
deve convocare, entro e non oltre trenta giorni, l’Assemblea ordinaria per procedere al suo rinnovo. 

6. Il Consiglio Direttivo: 

 a. Si riunisce ogni qualvolta il Presidente lo ritenga necessario, oppure su richiesta della 
maggioranza dei suoi componenti. 

 b. È convocato dal Presidente, mediante avviso consegnato a mano, pec, messaggio di posta 
elettronica con avviso di lettura, agli indirizzi comunicati all’Associazione da ciascun membro. 

7. Le riunioni del Consiglio Direttivo sono valide con la presenza di almeno la maggioranza dei suoi 
componenti e sono presiedute dal Presidente o, in sua assenza, dal Vicepresidente. 

8. È ammessa la possibilità che le riunioni del Consiglio Direttivo si tengano anche in videoconferenza o per 
tramite di mezzi di telecomunicazione a condizione che: tutti i partecipanti possano essere identificati; sia 
loro consentito di seguire la discussione, di intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti 
all’ordine del giorno e di poter esercitare il diritto di voto. Verificandosi questi requisiti, la riunione si 
considera tenuta nel luogo ove si trova il Presidente e dove pure deve trovarsi, se nominato, il Segretario 
della riunione. 

9. Le deliberazioni del Consiglio Direttivo sono prese a maggioranza semplice e, in caso di parità prevale il 
voto del Presidente. 

10. Le decisioni del Consiglio Direttivo dovranno risultare su appositi verbali sottoscritti dal Presidente e dal 
Segretario. 

Art. 18: Consiglio Direttivo: competenze 

Il Consiglio Direttivo: 

 a. E' investito di tutti i più ampi poteri per l’ordinaria e straordinaria amministrazione 
dell’Associazione e per lo svolgimento delle attività della stessa, essendogli demandato tutto ciò 
che dal presente Statuto non è riservato in modo tassativo ed esclusivo all’Assemblea. 

 b. Predispone il bilancio consuntivo, il programma annuale e pluriennale di attività da sottoporre 
all’Assemblea per la loro approvazione. 

 c. Riferisce all'Assemblea, per opportuna e doverosa informativa, per gli atti di carattere 
patrimoniale e finanziario che eccedano l’ordinaria amministrazione. 

 d. Procede annualmente alla revisione degli elenchi dei Soci per accertarne la permanenza dei 
requisiti di ammissione. 

 e. Approva e rigetta, con valida motivazione, le domande di richiesta di ammissione 
all’Associazione. 

 f. Sottopone all’Assemblea ordinaria i provvedimenti di esclusione dei Soci, ove da questi appellati 
ai sensi dell'art. 10 del presente Statuto. 

 g. Delibera l’adesione e la partecipazione dell’Associazione a Istituzioni, Fondazioni, Associazioni, 
Enti e Federazioni nazionali, sia di diritto pubblico sia di diritto privato, designandone i 
rappresentanti. 

 h. Delibera sul trattamento economico e sui rimborsi spese spettanti a terzi. 

 i. Potrà avvalersi, per particolari eventi e progetti dell'Associazione, di uno staff del quale fanno 
parte i Responsabili dei progetti portati avanti dall'Associazione. I membri dello staff vengono 
nominati dal Presidente e non hanno diritto di voto all'interno del Consiglio Direttivo. 



 l. Provvede a compiere gli atti necessari per l’iscrizione dell'Associazione nel Registro Unico del 
Terzo Settore. 

 m. Determina gli importi delle quote associative e di eventuali contributi specifici dovuti dai Soci. 

 

Art. 19: Presidente 

1. Il Presidente dell'Associazione eletto dal Consiglio Direttivo: 

 a. E' il Legale rappresentante dell'Associazione a tutti gli effetti, di fronte a terzi e in giudizio 

 b. Esegue le deliberazioni dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo. 

 c. Ha la firma sociale. 

 d. Convoca e presiede l’Assemblea ordinaria e straordinaria. 

 e. Convoca e presiede il Consiglio Direttivo. 

 f. Accede e chiude conti correnti bancari e postali, procede agli incassi da terzi e autorizza i 
pagamenti. 

 g. Dura in carica tre anni e potrà essere rieletto senza limiti di mandati. 

 h. Ha la facoltà di assegnare deleghe, su materie specifiche, ai componenti degli Organi Sociali per il 
raggiungimento degli obiettivi e delle finalità proprie dell’Associazione. 

 i. Nomina i componenti dello Staff del Direttivo. 

 l. Nomina l'Assistente spirituale dell'Associazione; 

 l. Cessa dalla carica per scadenza del mandato, per dimissioni volontarie o per revoca deliberata 
dall’Assemblea. 

2. In caso di sua assenza o temporaneo impedimento, il Presidente è sostituito dal Vicepresidente. In caso 
di necessità e urgenza, quando non sia possibile riunire tempestivamente il Consiglio Direttivo, il Presidente 
potrà assumere le decisioni più opportune per evitare di arrecare danno all’Associazione. Tali decisioni 
dovranno essere ratificate dal Consiglio Direttivo alla prima riunione utile. 

Art. 20: Staff del Direttivo 

1. Lo Staff del Direttivo è composto dai Soci che il Presidente nomina quali responsabili dei progetti portati 
avanti dall'Associazione. Ogni membro dello staff ha il compito di: 

 a. Definire e comunicare gli obiettivi di progetto al Direttivo. 

 b. Pianificare, controllare e portare a termine il progetto che gli è stato assegnato. 

2. Lo Staff del Direttivo si riunisce su convocazione del Presidente.  

Art. 21 – Collegio dei Revisori dei Conti 

1. Il Collegio dei Revisori dei Conti, composto da tre membri effettivi e due supplenti nominati 
dall'Assemblea svolge le funzioni demandategli dalla legge. L’incarico di Revisore dei Conti è incompatibile 
con altre cariche sociali. 

2. Il Collegio deve controllare l’andamento finanziario dell’Associazione esaminando, periodicamente e 
d’accordo con il Presidente, la corretta tenuta della contabilità e i documenti economici relativi all’esercizio 
finanziario in corso.  

3. Deve, inoltre, verificare il Bilancio Consuntivo e stilare un Verbale di verifica da presentare all’Assemblea 
Ordinaria riunita per l’approvazione del Bilancio.  

Art. 22: Organo di Controllo  
(ove nominato con riferimento agli obblighi di cui all’art. 30 del D. Lgs. 117/2017) 

1. L’Organo di Controllo è monocratico e si compone di un unico membro effettivo nominato 
dall’Assemblea ordinaria dei Soci scegliendolo tra le categorie di soggetti di cui all’art. 2397, comma 
secondo del Codice Civile. Dura in carica tre anni e potrà essere rieletto. 



2. L’Organo di Controllo: 

 a. Vigila sull’osservanza della legge e dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione, nonché sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile e 
sul suo concreto funzionamento; 

 b. Esercita compiti di monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche solidaristiche e di utilità 
sociale e del rispetto delle disposizioni relative alle attività di interesse generale, alle attività 
diverse, alla raccolta di fondi, al divieto di divisione di utili; 

 c. Attesta che il bilancio sociale, laddove redatto nei casi previsti dall’art. 14 del D. Lgs. 117/2017, 
sia stato redatto in conformità alle linee guida di cui al medesimo articolo. 

3. L’Organo di Controllo può in qualsiasi momento procedere ad atti di ispezione e di controllo e, a tal fine, 
può chiedere agli amministratori notizie sull’andamento delle operazioni sociali o su determinati affari. 
Qualora il membro effettivo dell’Organo di Controllo monocratico sia iscritto al Registro dei Revisori, questi 
potrà, altresì, svolgere la funzione di organo della revisione legale dei conti nel caso in cui non sia stato a tal 
fine incaricato altro soggetto. Le delibere adottate dall’Organo di Controllo dovranno essere riportate nel 
libro dei verbali appositamente istituito. 

Art. 23: Organo di Revisione  
(ove nominato con riferimento agli obblighi di cui all’art. 31 del D. Lgs. 117/2017) 

1. L’Organo di Revisione legale è monocratico e si compone di un unico membro effettivo nominato 
dall’Assemblea ordinaria dei Soci scegliendolo tra i revisori legali iscritti nell’apposito registro. Dura in carica 
tre anni e potrà essere rieletto. Il revisore legale controlla i conti secondo prassi definite e verifica che siano 
corrette le procedure amministrative, le registrazioni contabili e il bilancio. Le delibere adottate dall’Organo 
di Revisione legale dovranno essere riportate nel libro dei verbali appositamente istituito. 

TITOLO V: NORME SUL PATRIMONIO DELL'ASSOCIAZIONE E SUL BILANCIO DI ESERCIZIO 

Art. 24: Patrimonio 

1. Il patrimonio dell’Associazione è costituito dai beni (mobili, mobili registrati e immobili) di cui è 
proprietaria ed intestataria per: acquisto, eredità, lascito, donazione, erogazioni liberali sia pubbliche che 
private e da tutti gli altri beni di cui abbia piena disponibilità a qualunque titolo. Detti beni saranno elencati 
in apposito inventario depositato presso la sede dell’Associazione e può essere consultato dai Soci. 
L’inventario dei beni, inoltre, deve essere presentato annualmente al Collegio dei Revisori. 

1. L’Associazione ha: 

 a. Il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestione, fondi, riserve o capitale 
durante la propria vita ai sensi dell’art. 8, comma 2, del D. Lgs. 117/2017; 

 b. L’obbligo di utilizzare il patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate 
comunque denominate, per lo svolgimento dell’attività statutaria.  

Art. 25: Entrate dell’Associazione 

1. L’Associazione trae le risorse economiche per il funzionamento e per lo svolgimento delle proprie attività 
da: 

 a. Quote associative ordinarie annue; 

 b. Eventuali contributi specifici straordinari richiesti dall'Associazione; 

 c. Contributi volontari straordinari dei Soci; 

 d. Contributi pubblici e privati; 

 e. Beneficio del 5 per mille dell'Irpef e/o da normative similari 

 f. Donazioni e lasciti testamentari; 

 g. Rendite patrimoniali; 



 h. Attività di raccolta fondi; 

 i. Rimborsi derivanti da convenzioni con le pubbliche amministrazioni; 

 l. Proventi da attività di interesse generale e da attività diverse ex art.6 del Codice del Terzo settore; 

 l. Ogni altra entrata ammessa ai sensi del Codice del Terzo settore e di altre norme competenti in 
materia. 

 m. Ricavi dall'organizzazione di concerti ed eventi vari. 

 n. Entrate commerciali provenienti da sponsorizzazioni, cessione di prodotti editoriali quali libri, 
riviste e supporti multimediali; 

 o. Fondi pervenuti a seguito di raccolte pubbliche effettuate occasionalmente. 

2. Le quote associative ordinarie annuali devono essere versate entro il 31 marzo di ogni anno. 

Art. 26: Bilancio di esercizio 

1. L’esercizio sociale coincide con l’anno solare. 

2. Alla fine di ogni esercizio il Consiglio Direttivo deve procedere alla formazione del bilancio di esercizio, 
accompagnato dal parere del Collegio dei Revisori, ovvero dall'Organo di Revisione ove nominato. Il Bilancio 
consuntivo dovrà essere approvato dall’Assemblea ordinaria. Quest’ultima dovrà essere convocata entro 
120 (centoventi) giorni dalla chiusura dell’esercizio, ma comunque un tempo utile per far approvare il 
bilancio di esercizio entro il 30 giugno. 

3. Il bilancio di esercizio dovrà essere depositato presso la sede dell’Associazione negli 8 (otto) giorni che 
precedono l’Assemblea convocata per la sua approvazione ed ogni socio, previa richiesta scritta al 
Presidente, potrà prenderne visione. 

Titolo VI: I LIBRI SOCIALI 

Art. 27: Libri Sociali e Registri 

1. L’Associazione deve tenere le seguenti scritture:45 

a) il libro degli associati; 

b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Assemblea; 

c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo. 

2. L’Associazione deve tenere il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’organo di controllo, qualora 
questo sia stato nominato. 

3. L’Associazione ha inoltre l’obbligo di tenere il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’organo di 
revisione, qualora questo sia stato nominato. 

4. L’Associazione deve infine tenere il registro dei volontari. 

Titolo VII: SCIOGLIMENTO DELL'ASSOCIAZIONE E DEVOLUZIONE DEL PATRIMONIO 

Art. 28: Scioglimento, liquidazione e devoluzione del patrimonio 

1. Lo scioglimento dell’Associazione è deciso dall’Assemblea straordinaria. Per deliberare lo scioglimento, la 
trasformazione, la fusione o scissione dell’Associaziona è richiesta la presenza di almeno i tre quarti dei Soci 
e una maggioranza di voti favorevoli, pari ad almeno i tre quarti dei presenti al voto.  

2. L’Assemblea che delibera lo scioglimento nomina anche uno o più liquidatori e delibera sulla 
destinazione del patrimonio residuo che dovrà essere devoluto, previo parere positivo dell’Ufficio di cui 
all’art. 45, comma 1 del Codice del Terzo Settore e salvo diversa destinazione imposta dalla Legge, ad altri 
Enti Terzo Settore o, in mancanza, alla Fondazione Italia Sociale, secondo quanto previsto dall’art. 9 del 
Codice del Terzo Settore. 



 

TITOLO VIII: DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 29: Disposizioni finali 

Per quanto non espressamente previsto dal presente Statuto, si fa riferimento ai principi generali 
dell’ordinamento giuridico italiano, alle norme del Codice Civile, alle leggi vigenti in materia e alle norme 
contenute nel Codice del Terzo Settore. 

Art. 30: Regolamenti interni 

Per l’esecuzione e l’attuazione del presente Statuto e per quanto necessario ad assicurare il miglior 
funzionamento dell’Associazione, il Consiglio Direttivo potrà approvare e modificare appositi Regolamenti 
Interni. 

Art. 31: Nome transitorie 

1. Fino alla scadenza del mandato restano in carica il Consiglio Direttivo e il Collegio dei Revisori dei Conti 
eletti in data 21 aprile 2022 dall'Associazione. Resta in carica anche il Presidente, eletto dal Consiglio 
Direttivo il 14 maggio 2022, fino alla scadenza del suo mandato.  

2. Il Consiglio Direttivo è autorizzato ad apportare al presente Statuto ogni ulteriore modifica, richiesta 
dalle Autorità necessaria per adeguarsi alla Riforma del terzo Settore, senza dover convocare una nuova 
assemblea. 

3. Lo Statuto, secondo la presente stesura, entra in vigore il giorno successivo alla data della sua 
approvazione da parte dell’Assemblea. 

4. Approvato all'unanimità dall’Assemblea Straordinaria dei Soci dell’Associazione che si è tenuta il 27 
dicembre 2023 alle ore 17:00 presso la Chiesa di San Nicola in Cefalù. 


